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addio ad una delle botteghe storiche di pietra ligure

I barbieri Piero e Gino
dopo 43 anni insieme
chiuderanno il locale

Martedì sera, 31 dicembre,
la serranda del negozio di via
Matteotti calerà per sempre.
I saluti del sindaco di Tovo,
Oddo, cliente affezionato

Piero Calcagno e Gino Maccaro al lavoro

primario al santa corona di pietra ligure: «lascio un team di grandi qualità»

Salvò l’arto di Kubica,
l’ortopedico Lanza
ora va in pensione

Dal 2006 ha diretto il Trauma 
Team e altri reparti: oltre al 
famoso intervento sul pilota
di Formula Uno, ha curato
migliaia di pazienti

Silvia Andreetto / PIETRA

E’ stata una giornata intensa, 
quella di ieri, per i barbieri Gi-
no Maccaro, 64 anni e Piero 
Calcagno, 71 anni che, dopo 
43 anni di attività insieme, la 
sera del 31 dicembre chiude-
ranno definitivamente la ser-
randa del loro negozio in via 
Matteotti  13 per  godersi  la  
meritata pensione. Sono stati 
numerosissimi  i  clienti,  la  
maggior parte amici di sem-
pre,  che  non hanno voluto  
perdere l’occasione dell’ulti-
mo taglio o dell’ultima barba 
fatti dai loro barbieri di fidu-
cia. 

Uno dei primi è stato il sin-
daco di  Tovo San Giacomo 
Alessandro Oddo che non ha 
perso tempo a pubblicare sui 
social un ringraziamento a co-
loro che per, 36 anni, gli han-
no curato il look. «Avevo 13 
anni quando entrai nel loro 
negozio e non li ho più lascia-
ti - ha scritto Oddo - Per 36 an-
ni Gino, scelto casualmente 
la prima volta e non perché 

Piero era sampdoriano, è sta-
to il mio parrucchiere di fidu-
cia. Trentasei anni di chiac-
chiere, di battute sul calcio, 
di scherzi e, oggi, si è chiusa 
una parentesi di vita che solo 
chi ha frequentato Gino e Pie-
ro potrà capire in fondo».

Era  l’11  gennaio  1977  
quando i due allora giovanis-
simi barbieri unirono le pro-
prie attività. «Gino lavorava 
in questo stesso negozio che 
aveva aperto suo nonno Caio 
il giorno di Pasqua del 1939 e 
che aveva portato avanti in-
sieme al padre Stefano fino al 
’77 - racconta Piero - In allora 
lavoravo nella barberia dove, 

oggi, c’è la profumeria Gianni 
e che comprendeva anche la 
barberia. Quando il nonno e 
il papà di Gino andarono in 
pensione decidemmo di uni-
re le due attività e da allora ab-
biamo sempre lavorato insie-
me». Ed aggiunge: «Sono pen-
sionato da 13 anni e ho un fi-
glio che vive all’estero. Gino 
voleva continuare ma quan-
do gli ho detto che io mi sarei 
ritirato per godermi un po’ la 
pensione e fare qualche viag-
gio, non sentendosela di af-
frontare da solo tutto il lavo-
ro che comunque non ci è mai 
mancato, ha deciso di chiude-
re».—

il tradizionale evento favorito dal clima quasi primaverile fa ben sperare per le presenze a capodanno

Loano, il cimento è un vero boom
In 250 nell’acqua, molti i turisti

Foto di gruppo: sulla spiaggia c’erano 247 ardimentosi

all’auditorium santa caterina 

Sportivo finalese dell’anno
al tennista Gramaticopolo
andrà agli Australian Open

Il giovanissimo tennista fina-
lese Biagio Grammaticopolo 
è  lo  “Sportivo  dell’Anno  
2019”. La cerimonia di con-
segna del premio, assegnato 
dalla Consulta dello Sport in 
collaborazione con il comu-
ne di Finale Ligure, si è svol-
ta venerdì sera, nell’Audito-
rium di Santa Caterina a Fi-
nalborgo. Il pubblico ha ac-
clamato gli atleti finalesi che 
si sono distinti nelle varie di-
scipline sportive. Biagio, fin 
da giovanissimo, aveva rive-
lato grandi qualità e i tecnici 
federali, già durante il primo 
anno in “Under 16” gli propo-
sero di trasferirsi e allenarsi 
presso uno dei Centri Federa-
li, ma aveva preferito conti-
nuare ad allenarsi a Finale Li-
gure con il suo maestro Dio-
nisio Poggi. Lo scorso otto-
bre, ha deciso di intraprende-
re l’attività a livello professio-
nistico. E quest’anno chiude-
rà la stagione al 65° posto del-
la classifica mondiale “Un-
der 18”. La scorsa estate un 
paio di piazzamenti in due 
tornei Under 18 in Serbia gli 
hanno aperto le porte ai pros-
simi “Australian Open U18 
2020”. Tre le targhe speciali 
assegnate: alla società sporti-
va “Le Perle di Giuele A.s.d.” 
che, negli  ultimi due anni,  

ha  conquistato  il  titolo  di  
“Campione Italiana a squa-
dre di volteggio”; alla tenni-
sta Alice Canepa che, e, a fi-
ne ottobre, si è laureata Cam-
pione del mondo a squadre. 
Targa speciale anche alla bi-
ker svedese Louise Margare-
ta Paulin, campionessa di en-
duro che, lo scorso settem-
bre a Finale Ligure ha conqui-
stato il titolo di “Rider Tro-
phy” nell’ambito del Trofeo 
delle Nazioni e sempre que-
st’anno, ha conquistato il ti-
tolo di “EWS Master World 
Champion 2019”. —

S. AN. 

Da sinistra Mario Di Silvestre e Francesco Lanza

Cimento invernale di nuoto 
da record quello che, ieri mat-
tina, si è svolto a Loano, orga-
nizzato dal Comune in colla-
borazione  con  l’Ati  Sla  
(Spiagge Libere Attrezzate), 
Sindacato Italiano Balneari  
di Loano, Federazione Italia-
na Nuoto Salvamento e Guar-
dia Costiera di Loano. 

Sono stati quasi duecento-
cinquanta, per la precisione 
duecentoquarantasette i te-
merari nuotatori, provenien-
ti da tutto il Nord Italia, che si 
sono ritrovati ai Bagni Sole-
mare e ai Bagni Medusa per il 
tradizionale tuffo di fine an-
no. A rendere meno ardimen-
toso il bagno la bella giorna-
ta di  sole con temperature 
quasi primaverili; acqua a 14 
gradi, così come all’esterno. 
E  soprattutto  una  spiaggia  
graziata dalle pesanti mareg-
giate che hanno duramente 
colpito la maggior parte dei li-
torali  delle  città  vicine,  di-
mezzando in alcuni casi e in 
altri cancellando quasi com-
pletamente l’arenile. 

Arturo Arnone, 83 anni, è 
stato il partecipante più an-
ziano mentre il più giovane è 
stato Cristiano Gallo, di 2 an-
ni appena compiuti. Il grup-
po più numeroso, composto 
da quaranta persone è stato 

quello del “Loano 2 Village”. 
Un premio speciale per il co-
stume più divertente è stato 
assegnato a Rosa Masi, che si 
è tuffata in tenuta da clown. 
Premiato anche Ginetto Tre-
via,  affezionato  cimentista  
del  gruppo  dei  “Nuotatori  
del Tempo Avverso” che, a 
70 anni, continua a sfidare il 
mare in ogni stagione ed in 
ogni condizione meteo. La fe-
sta in riva al mare è stata ani-
mata dalla Sante e dall’attivi-
tà di riscaldamento a cura di 
Davide  Carosa,  presidente  
ed  istruttore  dell’Asd  Krav  
Maga Parabellum. 

«Era da anni che non si ve-
deva  un  Cimento  con  così  
tanti partecipanti - ha detto 
Remo Zaccaria, assessore al 
turismo, cultura e sport del 
Comune - E ne siamo rimasti 
piacevolmente  sorpresi  an-
che perché, nonostante i disa-
gi  dovuti  alla  viabilità  che  
stanno  penalizzando  forte-
mente la Riviera, la maggior 
parte dei cimentisti erano tu-
risti. Circa una ventina i loa-
nesi. In effetti dal giorno di 
Santo Stefano sta arrivando 
un po’ di gente e gli alberghi 
iniziano a riempirsi. Siamo 
pertanto fiduciosi per il Capo-
danno». —

S. AN. 

Il momento dell’entrata in acqua: a buttarsi persone di ogni età Biagio Gramaticopolo

Martedì 31 dicembre sarà uffi-
cialmente l’ultimo giorno di la-
voro per Francesco Lanza, 63 
anni, primario di Ortopedia e 
Traumatologia del Santa Co-
rona dal 2006 e Capo Diparti-
mento, oltre che della Trauma-
tologia e Ortopedia, della Chi-
rurgia Vertebrale e Protesica 
dell’ospedale  pietrese,  del  
Mios che, a breve, tornerà al 
Santa Corona e della Chirur-
gia della Mano e Traumatolo-
gia del San Paolo di Savona. In 
effetti Lanza ha cessato la sua 
attività il 20 dicembre, dal pri-
mo gennaio sarà Marcello Fe-
derici il facente funzioni in at-
tesa del nuovo concorso. Seb-
bene Lanza, così come l’intera 
equipe  multidisciplinare  del  
Santa Corona, sia noto a livel-
lo internazionale dopo l’ecce-
zionale intervento che salvò il 
braccio al pilota Robert Kubi-
ca, sono innumerevoli i poli-
traumi che lo hanno visto ope-
rare insieme agli altri speciali-
sti del nosocomio pietrese. 

«Il Trauma Center ha un’at-
tività molto intensa - dice Lan-

za - anche perché è l’unico nel 
Ponente. E grazie al grande la-
voro d’equipe, coordinato dai 
rianimatori che sono i primi a 
prendersi a carico i politrau-
mi,  si  sono ottenuti  risultati  
grandiosi.  Il  caso Kubica ha 
avuto  grande  eco  perché  si  
trattava di un personaggio no-
to a livello internazionale; è 
comunque vero che quando è 
arrivato aveva 100 di emoglo-
bina e un arto completamente 
da  ricostruire».  E  aggiunge:  
«Il lavoro d’equipe è la vera pe-
culiarità  del  Santa  Corona  
che, peraltro, ho trovato nel 
1999 quando sono arrivato da 
Genova e che non ho fatto al-

tro che coltivare. Oggi il ruolo 
di primario si è complicato per 
le  tante  pratiche  burocrati-
che, ma sono molto orgoglio-
so che siamo riusciti  a  rico-
struire la chirurgia vertebrale 
che, dopo il pensionamento di 
Giuseppe  Tabasso  aveva  ri-
schiato di sparire e da circa un 
anno è diretta da Mario Di Sil-
vestre; e la chirurgia toracica 
che, dopo il pensionamento di 
Giovanni Ratto, era destinata 
alla  chiusura».  E  conclude:  
«Lascio il reparto a professioni-
sti che non hanno difficoltà a 
far fronte alle diverse patolo-
gie». —

S. AN. 
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